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iPaclova ali* Ufficio (lei Ci ornalo jtr- « L 16 ^ 
lì a domieiljio . • * ' • ii 20 

P̂̂ V tutta Italia fràFìco di pòàta . j fl ^2 
Per TEsirio le speso di posta in più* . • . 
1 pag/tmenll posticipiiti si cotitrjjgiano per trimo^tre. 
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la linea o spr̂ zin tli liriM in csVnltcrcj l(?siino. 
Articoli comunicati ecntcijimi 70 fa lintìa. ^ , , -
Noti sì licii cr,uiu> Mumu deyli articoli liiiouinai ,0 81 rcspingosQ !(} lettera luMll 

fllfcaiicateti' . , . 
I . . . . j •• • • _ • . . I . ' 

I manoscnUì nnchc non v>ul>!>ll{;ati, n6» si rcBliiitiscono, 

,S5S^ • M I I ^—*• •^ ' " 1^ Il u — • M j :> 
f B ^ 

I I ^ ^ • ^ ^ ^ • l ^ ^ - MM • ! Mi, 

^F(«'4UntEh « H I Vi .11 

^aÉ^"«^'i&r.M. 
• * I '-%^Hr 

î ^ È aperto V Abbonamento al 
[«ostro tìioRWALB per il quarto 
trimestre ed alle condizioni in 

Quegli associati che fossero 
ll'éora in difetto dì pagainento 
sono pregati a volersi mettere 
i l corrente. 
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DISPACCI DKLtA NOTTB 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 3. ̂  Quattordioimiìa Car-
IJstì trovansì ad Estelln. 

'̂̂ iioriones e Santapan avanzahsi centro 
1 iÒài'iisti che clrfeoridano Bilbao. 
' ir';jgèhera'lé An^otegny ' mantiene le 

coniiifilcazioni marittime con Bilbao e 
con S. Sebastiano. 

combàtlirnehto è imminente. 
, 3. Il vapore Anfilrione parti 

per Corinto per prendere il. Re. La Re­
gina è attesa qui per lu mela dì ottobre. 

La quarontena pél viaggiatori prove-
spienti da Brindisi aui vapori italiani ^̂^ 
fissata soHiMIto a cinque giorni. 

PÀRItjf, 3. ̂  MdcMation è ritornalp 
da ^Vei'èaiUes. r 
'̂̂ La Voce della convocazione anticipata 

' del f' As'ŝ rìi bfé d;' ̂m én zio n ata d a 1 gto mali, 
è finora priva di fondamento. 

VJOÌO V,omeguenz€ del viac/fjio del Be, 
Poicliò som suffragate da uho doi 
giornali italiani più autorevoli, ab­
biamo fiducia elle i lettori forino-

ì^vftgWILW ' ' 
' • ' *' Jt •fcV-" 

noi, lo salutiamo couìe un fausto av-ve-f 
nimenlo. Ĵ iu V enterite cordiale si man­
tiene 3 .palato, clje ciascun Stato compren­
da il suo dovere 0 sappia nxostrarsi al-

.̂̂ .̂ ^v xî v̂*̂ .̂ .*. .̂«v. X -^""^^^^ 'T'rT» l'iiUezza della sua posizione. Le dirno-
ranno più ancora gu queBie idee la, - . ̂ „. . ^ . . . .'^ , • _, 

* ^ Ĵ straziORi p, gl^iqninoa danno;^I Tesoro: 
un. quattrino ne un soldato all'esercito i 
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inme. di. ii5ri,ser^, M W. --ar-
txeolp intitolato, Z/a hmm'polifykaf 
contiene delle, ideo, die non vogliamo 
astenerci dal riportarCj come in graii-
dissiina parto coiiformi a quelle dâ  
noi espresse Faltro, giorno neirarti-

loró'attenzione tì che'§ì cesseit una 
'volfei dAir'àpplifiàrci l'appellativo di 
emgérdB'aU^ non siatho 
clie pi iói , yigil^iiti de| noàtfo, paese. 
J^ i .penmaapò ̂ ^jjj^id^ punto 
dove saremmo condotti se tutta la na-
ziono seguisse FignoWle osompio di 
coloro, i quali nella previsiono di .c.oi;|o 
eventualità^ in cui fosse involta l'Ita­
lia, non hanno altro sulle labbra elie 
queste parole: ^ La Germania non 
lo pWmèfi'erà.yy Deboli ed illùsi I La 
'GSrfnàhi'ii; non cerca pnpilli da potég-
gore. mi pòpoli forti capaci di offrire 
scambievoli servigi. Siam0 noi foriii 
senz'armi „Q ^eiiza finanze? Ecco il 
quesito (ÌQÌVOpinione alla- quale la­
sciamo la parola: 

t̂ Se r Italia ha ragione dì compiacersi 
delle accoglienze fatte al Re da' popoli 
e dalle Corti di Vienna e di Berlino, ba 
.par l'obbligo di non lasciar disperder 
T frutti che dal viaggio reide si possono 
cogliere. ; , ; . 
,, Dipende dal governo, e dalla nazione 
il far si elio, quei frutti vengano a ma-
turUà 0 marciscano. Se governo e na­
zione vivessero nella fallace sicurezza 
eh ê  Al Ite più intime le relazioni nostre 
con l'impero germanico ed austroun­
garico, noi aon abbiamo a prioccuparci 
delle eventualità avvenire,, dovremmo 
disperare che aicuji.fene aia per" pro­
durre il viaggio del Re. Sarebbe anzi 
stato dannoso, suscitando delle rosee 
speranze a cui séguirebbiroipjtil "amari 
disinganni: 

Veniente cordiate coi governi di Vien­
na e di Berlino ci è dì gran beneficio e 

né una corazzata alla marina. Ed è di 
dnanzerb^one. e, di -truppe- istruite e, di* 
sciplinate.,e,di un ferie navili» che ab­
biamo bisogno.̂  Sarebbe vano il volere 
nascondere la nostra debolezza. [\ corso 
della rendita, l'aggio dell'oro, i bilan­
ci della guerra e della marina dimostra­
no con irresistibile eloquenza h condì-
zìorie nostra. Questa ò Conosciuta all'e­
stero, e se di fuori ai rende omaggio 
al buon senso degl* italiani e a* loro seu-
tìmenti liberali, sì dice pur chiaramente 
che noi abbiamo ancora un lungo cam­
mino da percorrere prima di posseder 
quella forza eh'è la guarentigia più so-
hda dell'indipendenza. 

Una,nazione di 27 milioni di anime 
deve far assegnamento esclusivo su di 
se stéssa per la propria difesa. É prò- 1 sempre ,ric3C5.a vincere neppure il più 
babile che le alleanze non manchino se ! prmièrìte ed abile diplomatico. 

T 

'teijza eli'essendo meno armata è meno 
I T ' • I : ' : . • 

forte e sicura delle altre? La gara de 
gli armapentj .é assai pericolosa;.e.con­
viene saper resisterle. Vuoisi difender 
la prò pria i odi pen denX''i, non rji in accia r 
T aUi'ui: v.uoJsi esser sicuri,-,e lil;>eri.in 
casa prOprìa,,ìnon aggredire il vicino; 
ma la sicurezza e la h berta non si man-
tengono senza dna forte organizzazione 
ihilitare è senza una flotta. Noi non ore-
diamo, ^he, se'Ejnricp, V, ascende il trono 
qì,S,,Luigi, U Francia abbia a dichiarar 
in guerra alle libere, istituzioni e sopra-
tutto^ alPUaliŝ ^ per >n̂^̂^̂  il potere 
jtem'pqraje,̂  Yj iS^"^ !p*'n*̂ Ì2*̂ ,"Ì politiche 

.|!he j;lì, anim avversi debbono ac­
cettare e necessità intprnazionali i a cui 
son0 c.oatrettìj di ^ rassegnarsi., Jl^ è Jn• 
cohlesUibue clhe la politica francese pren­
derebbe i'utaimènLu uâ i indirizzo pi eri-

u>t; f l44 l | 
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m^MSKf^^mskft/yiMrv;-
!*•• j-'i 
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caie./Nph ne :̂S^caturìrelìbe la guerra,.i 
aué'Statì con(mMereÌbbero anche,,a man­
tener le loro reiiizspni ufììciali • pertì^l'una 
Verso i' altra si troverebiìv ro, in Auia cpn-
dizione anomala, le cui difficoltà non 

si^èjforti, ma gli accordi più intimi vai-

^- r 
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FILIPPO LÙS^AJJÀ — OpùscoH fisiologki 
Padova, Tipografìa alla Minerva 1873. 

? - I'. • 

11 prof. Lussana ha cominciato a rac-, 
co'gliere in questo volume alcune me-
in'órie stampa le in diversi periodici scìen-
iiUcu Va lodata ia solerzia dei signori 
Fĵ àiellì Sidmiu che lo esortarono a sif-

lavoro, con cui egli viene a con-
centrare dei nuovi lumi petla fisiologia, 
tanto, illustrata duììa sua, attività insian-

, càj?i}f?. É, qu es te u n p r i ^ ^ Ŷ^ ¥^9^. Pl^ 
altri due ne sono aimunviÌMti nella co-

•' 1 '' ' 1 ' ' 

pertî  gplie niaterie contenutevi, che com­
pariranno successiva ménte. Quelite fra 
le niemórie collocate net' volume y,3Ci(o 

^ gb^^ î attengono str(jttaipe,n^9ja-l(eî disci­
pline mediche, ci divietano ogni giudizio, 
che sarebbe in noi incauto e pre,tftn2ìoso, 
tìià il facile stile dell'Autore, e la natura 

i •• ••'• 

degli argoménti non sì oppongono del 
tutto a che di qualcuna ci occupiamo 
un po' particolarmente. Eccoci a farlo. 

La' prima memoria s'intitola: SltlVhC' 
icordo dHle risuUttnzé fimlogicìie èpcri 
mutali Còlla sinioi^attìlQgia delle mulaUìo 
• dd cervello e del cervelletto, e vèrte sul 
ftjice'connubio iniziato e caldeggiato dal 

J=Lu3sana delle indagini cliniche e'iisio-
logiche; il quale non può c(\e-èondiiri*e 

iad ottimi frutti in quell'arte (ditto 'dff-
flcìle ed idcerta dal guarire ì'uiiianiià 
sofferente. 

Di più fàcile intoin^s)nza e di più largo 
hf tè re séè̂  è ,1 a m é tiiò r ta s e b 0 n d a : ' s tt l tìar e 

'0 f7['vere kell'Ecommia mnmaìe, e lut-
•• • I • 1 I- • • . • I • • ; 1 • . " ' I l ' i ' 1 ' 

tochè tiòi ci rifìùtianVój pìucchè pei* un 
induzione inteiletiiva, per una' ìstiiitìva 
ripugnanza afu'precisione jieileiifrf "che 
si riferiscono ai lavorìi dell'organismo 
umahoi Uiiiavia l'aziènda della vitai, per 
dir cosi, puòtitenersi come esattamente 
rafiìgurata nella ben condotta esposi­
zione dei prof, Liissana. ' 5 

Grata' giungerà' agli antiabolizionisfj^ 
od almeno i coloro che, come noi, cre­
dono la pena di morte utile, applicandola 
ĉ n discrezione nel* numero delle ese­
cuzionî  e'Con solennità nel modo, evi­
tando le scandalose piibbìicitàV grata 
giungerà^ dicidhiò, ia memoria terza: la 
pena di morte per decapittzione. 

i criniinalìsti, ed i cultori delle scienze 
legali vedrann© con piacere loìto peso 

gono poco se sì è debolf. ;, ' ;J;jv0piiti.con l'impero anatrorungarico e 
In Europa e*'è desiderio vivìssiìnò di ^ special iti ente con la Germaniii, ,c,i 4eh-

pace. Tormentati e travagliati tutti gli bano rassicurare. E noi partecipiamo a 
,Stati> pili 0. meno, dall' intérnaziouLde e Jiuftstja, Iqro Qiiucìa, ma ii;patto che l'I-
dal clericalismo, assediati da'problemi \ tallafa^^^ qirinto, le spetta pep tQr\er 
;più : ardui • chei ; la condizione econoi nica ! alta la • sua bau digra,, Si .possano slaUilir 

„̂., Alcuni credono e 
( n i « i l i , i . i i 1 ^ . , - , 

tie gli accordi, ìnter-

della sdà popblaziorie? giìktie éM% dì-
ritt^,,dev.o pur soddisfare gl'ifii^cgnì fe 
sesunero i ònrìchi che ne sohb /ngetS- ' 
rabili.̂ Non è mancg(tD{Anora la ter ma vd* 
lonta né lo spirito'dì'kgrMìb.l'abiiff. 
gazìone con cui il pae5e sopporta alSpS 
gravi imposte deve 'èlevarld Sì co sfitto 
dell'Europa, attestando il sèntimer!iocfis 
ha del proprio dovere. Ma non ftìtól 
arrestarsi ael mezzo del 60'rfimìrio. ' La 
quìstione politica è cb'mperTètVàìà ìielfa 
quistione lìnan^iaria.UisoUà questa,'aaV 
che queila'àarà definita, e allora si potrà 
confidar tranquilli nei tìauli^tì degli ac­
cordi intervenuti a yìtìhna « ^'Berlino 

Là'hbòvà ŝeà îHHé p&tfametitare dpvr^ • 
esseri» grau 'paiate 'aft'éòra impiegata 
nelle quistidnf di finanza e militari 'e ma-» 
rittime.. Né V arfeoriìemo^vi tìarà esaurito 
per modo che non ci si abbid a rlt<|rnare. 
Ma govèrno e PManienlonb^rdebEono 
stancarsi, t a unzione sa distiaguere i 
difensoH della dignità nazionale da' de-

CUI ha acndmpagriàtod Rè hcl suo viaggio 
sono splendida prova cho in lei vive 
potente il 'sentiinonio dell'onore e del 
dovere. » ' 

viepm:corhplicata della società moderna 
impone alle loro hieditazionl,.i govèrni 
hanno duopo'.'dì' 'tutta la loro libertà di 
spìrito.ej di azione per provvedere alle 
cose interne; É ptìrciò: naturale : che le-* 
mano la guerra come il peggiore dei 
mali e che più '• laciknente s'ìntend ano 
per alìontunarne il pericalo. Mai sé; 1 per 
mantenerla pace''fosse indispensabile 
di> far una dimostrazióne bellicosa.è tìi 
far marciare i battaglioni, in qual po­
sizione subalterna non si trova la pò-

ìiìSSW'l̂  P^^ f̂ .̂ ' ^m^ ql torrente della 
r̂isàztone éprefflLlere de; concerti, per una 

.azione, eoufonne, avverandosi certe e-
"venfualitè; ma uno^Stato,noo può dU 
'spo.rre'd'aUrii fqraa cbe'di quella elie; 
possiede,.né ha il diritto di contare sui 
concorsa a,Ùrdi; se non è in grada di 

,rar qdant?, deye^nel suo,,territqrÌD,9 di 
jendcr, fporij.oye occorra, lo, stessor>ser-
vizio,, ^ . 

Se l'Italia vuol essere potenza di primo 
ordine come la sua postura e la forza 

'^:=i::à=i±:3krfcài«^^ 
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pronunciarci adlPdttlnìa di queste me 
\morie: 'Compendio commentato dèlie le% 
^'zimi'di^cliitf'M w&H enceMm. ; 

-1 

( " 

^U 

Roìàu^'^otl^ffre. 
Quello di ieri non avî ebbe dòVuio 

essere che il terzo annivér^m^ deì^lfe. ' 
'biscito:. riuscì invece,' alla'bella 'pritìl 
•tirî  terzo Plebiscito grazie hlla p'òpW' 
zinne dei Monti. ' «*'' ' ; ' ' 

li resió di Romainon si tennelhdfe-
tro e fu ùhà vera freiiesia di bandiere 
Q di lumi ' • • •• . j • " ' 1 

È cqmmovente in sortìdid grado''q;u6. 
ito spettacolo d'una città che'sv'rlnìi'óva 
pe'suoì nuovi destinf, è glî araà ih'fiiV 
eia l'avvenire colia sicurezza di chi sa 
d'averlo nelle sue m&iìì, prigioniero in­
catenato al carro trionfale deli' Italia. 

K 
.t 
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delle sagjici deduzioni del L'uss;ma aire 
rtoclamazioni degli abolizionisti'e dèi' 

• t u ' 

medici loro' complici, ncll'esagerare'la [, 
durata della vita dei decapitati, e le loro 
sofferenze. Se iniutti una nazione, come, 
lâ  nostjf'a,' ci'éfeiérisce col facile mer-
cato che Vi''si faV iìpecie in alcune prò 
vincie, delia'\^!tu' al'tVaim nSiteuimento: 
della pena capitale, un dovere preva-: 
lènte di ùmimità, soverchiando te e si-
genze dèlia giustizia, ci spronerebbe'a 
rigettare una pena che oltre che sagri-
ficare il bene più prezioso delP uùm© 
1-esiatiénza, torturasse con atroci piiti-
hietiti. Se così aou è, sarà meglio che 

'ìa tanto, generosa^ quanto inop­
portuna'V'ala ' destituita d'uno*' dei suoi 
appoggi'.- , ^ ̂  ^ / : ' ' 

Ed il prot'L'ussàns, prescin&ndo da, 
ogni applicazione pratica della sua dot­
trina, nel puro interessa dèlia verità e 
della scienza, ha chiarii© la questione 
coi dettati del raziocinio e dell' esperienza, 
ha mostrato come il sangue arterioso 
sia là condizione siné'qiiiì non dell'atti» 
vilài cerebrale, é'come impedito dal ta» 
gli0 fatale il 'reflusso della'vita negli 
organi del̂ pensiè r̂ó, ogni sensazione,' ò^ni 
idea neli' ordine' nî ateriale dell' iesseré 
venga a cessare. 

È per non varcare le soglie d'una 

scienza riotf^hostra"hKe^l?ì a^tMmo daì> 

V ^ ^ V T V ^ ^ J 

' I I 1 • 
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htnche tèaeschr •- *• ^ e ^ recate .tn^ìjtc0mió 
-b ^^^^u'^^ LoKwzGTTr.,=T- Firenze, 

Celliiii, 1S73. — Pre/iZo ;Lire una. 
(Due terzi del ricava lo vanim-S'lencneio 
dei daniiĉ *4""̂ ' '̂ y' lorrcmalQ ili JìeJiujio) 

, . i j : L ^ ' 
<< '=. 

fv. 

Se avessi dovuto giudiciir di questo 
libro ddla mole l'avrei poiulo addìrjt-
t,U!a,.c(̂ ndanivare al destin© dei Libri ed 

^̂ ûffiùlLpervenidi ec^ '̂il,solito iuogo,ove 
..si cijicciaDO, a scaripo di gratitudine, i 
.)iit>r|4egl':ÌAdifferenti,.Q. gli: opugQQletii 
chftyP/î yĉ OO ajl̂ i, reda îî ini, Ma il signor 

oL |j re nze jLtì .me ri ta p̂ ro p ri p, H n a p a jT p) i n a, 
] Qhe. potrebbe dir^i anph^ una tiratina 
|;4;Q^ecchÌ9,.p!3rch^ a parte t suoi studi 

e^iiisuo^ ingegno, di QUI iUroppo br,eye 
saggio^ non, può farci giudici, ci sembra 
più pretenzioso che i suoi lavori non 
lo comportino. Infatti la breve prosa 
che precede la traduzione di cinque 
piccole Uriche tedesche è montata sui 
trampoli, e versa una censura sopra 
chi è rispettatissimo letterato d'Italia, 

Oiulio Garcano: l 'come aon bastasse in 
una nota rì| |^l^;gé^upà; e:$Ìice che le 
mende del Cî r^aî oJ^ J^udp^^ero a ri-
fare italianamente una lirica dì Saljs. 

%É Wr^^^k^^m ^ egli î a 
scelto la ^M.mm^'^^ ' '° '^»« 
"'̂ '̂̂ S?uà.CMcaî 9hiipyBe..$Ì .tepne più 
siretto alle esì^m'^^ Myi,mmm e voile 
•i#>'f.sMflii tr|ikCju;'iiW .̂ rimuta ed Q.stFole, 
con(prm,e siljjoriginaie. ,|i;,per questo che 
seji Lp^ewtti Rtìò. vantarsi,.,Minaver 
stirato jip.̂ ufi, ritmavlenlq -una itradu^o-
ne.peda^t^^cameiH^. fedele, il, Giu-cauo 
poU êbb,e,î ÌlfijSua volta dirgli: sono tm\ù 
fefjeie di voi, ,ma ho con me la forma 
più disinvolta,.più armonica,meno grain-* 
m^mM^im poeiicat 

In ogni modo, lasciando da part^ x\m^ 
#..t»PJÌ»PPÌa del lorenzetti, ci affret­
tiamo a dire che le traduzioni non sono 
poi.,così infelici, ma anzi noi vi trovia^ 
TO^^a p^rt? il. ritmo scelto, qualche 
pregio, almeno in taluna strofa. 

<3u^'%^iJ^#t^^|tÌpsròdi cui si vanta 
il traduttore,,qj .darebbe mollo a diro 
in parecchi punti, raa non vogliamo 
estenderci di troppo; né̂  citeremo qual­
che esempio per giustificar la censura, 
e per mostrargli sempre più quanto do­
vesse pensare prima di attaccare il Gar­
cano d'infedeltà. "*" 

* 

• * * . 
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Nen so quale effetto questo spetbcolo stemma reato, portano il tìtolo darfoUne 
possali*, e sotto in carattere pìecolo il abbia prodoiio sul Vaticiino 

ila veniamo agli affari. Taluni gior­
nali vanno conlimdo le ore del termine 
perentorio assegnato alla efftìtiiva obo-, 
lizione degli Ordini e si dolgono di non 
vederne ancora un segno. 

Nobili, ma non giustificate impazienze. 
ieri V altro \\ consiglio de' mìnisiri prese 
Sn esame r aff̂ sre della Trinità dei Monti, 
e posso dirvi che non vi saranno con­
cisioni, salvi del resto, a rigore di co-
dice i diritti nudi.e semplici di proprietà 
che la Frcincm pntrsse avervi : cosa con­
testabilissima. Con co rimnne escluso 
quel precederne che forse qualche altra 
governo avrebbe invocato per sottrarre 
alla forza della legge qunlche parte di 
quel principio motìa t̂ico del quale fu 
pronunciata la condanna. — à proposi­
to: al consiglio dei ministri.assisteva 
anche r©n. Visconti Venosta, arrivato 
inopinatamente. Spare con ciò :|a ff^ta--
smagoria, che io cogli altri, avevo in-
Balzata per lui a tirano per dargli l'oc­
casione di far conoscere con un fliscor-
so inter lìocula il programma del tìo 
verno. 

Un fatto inconcludènte, ma che ripete 
'significazione dalla data sotto la quale 
3* è prodotto. 

In Piazza Barberini, dinanzi al mona­
stero de'cappucciuì s'ergeva un tronco 
di colonna portante la croce colle aste 
js cogli altri simboli: crucis trophcum 
diceva la scritta. - ' 

pra quella croce ^ sparita da ieri; 
testimonianza deli; antica propri|tà dei 
frati, essa cadde precisamente nel gior-
no,ìn cui dai frali quella proprietà venne 
a passare fra le mani della Nazione. 

É il primo segnale rìifettivo che abbia 
dato in Roma la legge di soppressione. 

l F. 
I 

I 
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C0E.BISP0NDEN2:E TOEmESI 

Torino, 2 ottobre. 
Potei avere in mano il saggio delle 

cotanto attese carjt-olUxe Pt̂ ŝ ali i a voi 
non sspiacerà che ve ne f̂acpa la de­
scrizione. 

Dodici centimetri su otto ve ne dnnno 
la superficie. Il colore è verdognolo per 
quelle semplici, incarnatino per quelle 
con risposa* Queste sopo piegate nel 
senso della maggior lunghezza. Le car­
toline nella pai'ttì esterna sono ornate 
da un filetto a riquadro, sono u:iupite 
del bollo, e portano segnati gli spazi 
pel timbro di spedizione e per ì'indi­
rizzo, tutto .questo in colore avana ca­
rico. Il verso, la parte destinata alfa 
corrispondenza, è afflitto semplice. 

ISella parte anteriore, sormontato dallo 

prezzo. In fondo, a sinistr-'i, contengono 
l'avvertenza che nella parte anteriore 
non si può scrivere che l'indirizzo. 

In uno dei foglietti delie cartoline 
doppie si legge sotto 11 titolo, con ri­
sposta pagìta cent Ì5; nell'altro è scrìtto 
soltanto risposta. ,, 

E giacche chi me le ha fatto vedere 
è un crttìco inesorabile, farò prò di al­
cune sue osservazioni. 

La prima, e più importante, è che 
mancano dello spazio pel timbro in ar­
rivo, sicché succederà di frequente che 
questo cadrà sui ^caratteri rendendoli 
illeggibili. 

La se:onda, che il Iato posteriore non 
è linoat©, come invece si è fatto in 
Svizzera ed in Austria; ma io credo 
che ^economia fatta nel non rimettere 
al torchio anche la seconda faccia della 
cartolina, compenserà il governo del 
paio di linee di più che vi si potrà far 
stare. 

Anche il titolo fa torcere il naso. Gir-
tQÌ'na non è ben italiano; sì avrebbe 
preferito Cartellino; il postale è troppo 
gwrìco ed indeterminato; quel mio 
amico avrebbe preteso che si scrivesse 
— Cartellina dì corrispondenza postale 
per l'interno del Regno — (lo stemma 
è la lingua scusano il motto, - d* Italia) 
Sarebbe più preciso e determinato, rria 
invece di cartelUne il titolo solo richie­
derebbe dei cartelloni. 

Attualmente si stanno consegnando 
dalla nostra officina carte e valori al­
l'amministrazione delle Poste, cartoline 
per mi valore di 15 milioni. 

I Promessi sposi vanno migliorando 
nella esecuzione, ed Rincontrando nel 
favore del pubblico torinese, special­
mente il ni e IV atto, che contengono 
delle vere bellezze. Ed i© prendo nota 
con gran piacere delle migliorate acco­
glienze allo spartito del maestro Pon-
chielli, affinchè egli che lo può, pren­
da animò ad affermare potentemente 
il suo nome con qualche opera {dura­
tura e degna del suo genio. Ciò potrà 
fare coi Lituani, a *cuì sta dando Tul-
tima mano in un romitaggio sul Lago 
Maggiore. 

Giacché mi rimane carta, vi segnalo 
una curiosità torinese, che in questo 
estate degenerò in vera malattia. 

E la perdila di portafogli, di plichi 
contenenti danaro. Non passa giorno 
che non se ne enumerino parecchi casi; 
talvolta trattasi di somme importanti. 

Ma cari signori, badate che il Jper-
dere è cosa positiva, ed il tinvémre 
è invece più problematica che mài ! 

Pare che il monumento Cavour verrà 
inauguiràto in novembre; si aspetta a 
fissare il giorno preciso per poter aver 
l'intervento di S. M. lo però garantisco 
pel novemlìre più di quanto abbia ga­
rantito per l'ottobre. 

sta per effettuarsi nella montagna tra 
Giaglione e Chlomonte*. un largo cre­
paccio non lascia più dubbio al rl|tìàT-
do, e la Dora, che profonda rumoreg­
gia al dissotto, pur troppo compirà quau* 
to prima questo fatto, che porterà vìa 
molti vigneti, che producono il famoso 
vino di Chiomontef 
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NOTIZIE ITALIME 

^OMA, 2. ~ Crediamo sapere, dice 
la Nuom Roma, che nella riunione del 

1 I 

Consiglio dei ministri tenuta ieri alla 
Minerva, ronor. Mingbotti riferì al pro­
pri! collcghi sul vi:>ggio del Uè, mo 
stran dosi pienamente soddisfatto dei ri­
sultati ottenuti. 

— È prematura la notizia della no-
mina del Duca d^Aosta a comandante 
le truppe in Sicilia. 

Sì dice poro che il Consiglio dei mi­
nistri si occuperà presto di questa que­
stione, (li'anfulìa) 

— Ieri fu scoperto ed arrestato certo 
P. R. quale fabbricatore degli oggetti 
di metallo dorati a bagno, coi quali fu­
rono truffate diverse persone. 

Vennero pure arrestati due suoi ma­
nutengoli e con)plici certi M. G. eM. A, 

FIRENZE, 3. - Ci vien riferito che 
•••••h 

S. U. il Re, che tr̂ Vasi tuttora alle CJC-
I .' 

eie di Val di eri, verrà fra breve a Fi­
renze, e vi si. lratt,errà qualche giorno 
prima di ritornara definitivamente alla 
capitale. 

TORINO, 3, — La Gazzetta del Popolo 
descrive un incendi© avvenuto meri'O' 
ledi sera alle ore 10 nella frazione Au­
rora, oltre il Ponte Mosca. 

Il fuoco era scoppiato nel gran le edi-
fizio del signor Cinonico, frazionato a 
camere ad uso di operai. 

La causa del disastro non è ben co­
nosciuta ma si attribuisce ad uno zol­
fanello sbadatamente gettato ancora ac­
ceso tra le boscaglie che gli' inquillini 
operai av^ano ammassato nel sottotetto. 

I danni non sono ancora valutabili* 
BRESCIA, 3. — Leggesi nella Senti 

nella jìreficiana: > 
II Principe Carlo di Prussia e la Prin­

cipessa sua consorte sono partiti il 28 
setteriìbre da Berlino e giuusero ieri a 
Verona. Ci si scrive che passeranno 
dalla nostra stazione oggi alle ore 11,47 
antimeridiane e partiranno alle 11,81̂  alla 
volta di Milano per Monza ove si fanno 
preparativi per riceverli. Vi saranno due 
grandi caccìe nel parco, ad una delle 

come 1000, 3000 e più lire; e quasi | ^tiali prenderà parte il Re. Siccome 1 
sempre sono poveri potivi di fdmUj'ict le Prinr-Ini vìficra-innn in ìnf^ntrnlirt nnn vi 
vìttime 4i questo morbo di nuovo gè 
nere. IJon parlo poi di anelli, brdloques 
ecc.,'che non la finirei più. L'aiirieri 

• ^ " . M I . 1 ' 

SI rinvenne un intero taglio d'abito di 
setal 
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Egli traduce: 
Eli ancor più incantevole 

versi do' VVLÌ lucenti 
tsi rnsca oittla alla vergine 
soUo il serio do'calami 
sulle guaucie liorciiUl 

Il tcdpsco dice: 
Nodi wunderschoìwr stroml die Flulh 

i I 

\o{\ (Jloiricm Uoscnlitlit 
Dt;r Umchuld untcrm Ilcliiienhut 

Iris LIuhende Gfisiclit 
Quel SUO incantevole non è ammirabile 

(wunderscbon), V A. dice brevemente la 
luce rosea chi il Lorenzetti stempera 
liella rosea ondff, dei rai lucenti (notiamo 
che la pò ti sìa è intitolata Ahmiroth che 
il Lorenzetti traduce in vespro e non in 
rosso della sera, cose fra loro assai dif-̂  
ferenti e che al cader del sole resta la 
luoe rosea e mancano i rai), ma inoltre 
VA. ha scritto alVinMwe)i£a{derUnschHÌd) 
perchè il Lorcuìzettì traduce alla ver-
gim ? 

K senza pa'*sare ad aUre^pocsie in 
questa' medesima ti ovo tradotto questo 
brano : 

I . • 

Ans deiiios Kraiizca Roson thaiit 
\V ehm il Ili igea Gelìlhll 
lui Spiogcl stilier Alimmg scluml 
Mcin Gdsl dei' Walll'ulirt Zid; 

cbs trovo tradotto, dico, in questa ma­
niera : 

Principi viaggiano in incognito non vi 
sarà al loro arrivo alcun ricevimento 
uffiziale. 

SUSA, 1. —Una frana considerevole, 
delV estensione di circa un cbilometrOf 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 2. — Si pretende che i ca­
pi del partito radicale in Francia, ab 
biano l'intenzione di provocare e orga-
nizzare, in tutti i punti dell) Francia, 
grandi dimostrazioni popolari dirette ad 
intimidire la maggioranza e il governo. 

Codeste manifestazioni avrebbero un 
carattere paci fico, poiché avrebbero luogo 
per ingerenza di delegazioni comunali, 
sotto la direzione di Consiglieri gene­
rali, di Sindaci e di deputati. 

— Diviene molto probî bile che sarà 
anticipata la riunione dell'Assemblea, 

L'Avenir National "pubblica diverse 
adesioni alla lega, cui annuì il principe 
Napoleone, fra i bonapartisti e i radi­
cali. 

I giornali radicali dei dipartimeati 
contrapporranno una protesta collettiva 
air indirizzo degli ottanta giornali legit 
timisti, pubblicato negli scorsi giorni. 

— Ecco la lettera del signor d'Har-
court al deputato della Senna Tirard, 
in risposta ad una lleltéra che questi 
aveva mandata al Presidente della Re­
pubblica: 

• Signor deputato. — il maresciallo 
presidente della Repubblica ha ricevuto 
la vostra lettera in data di ieri, nella ' 
quale voi gli comunicate i vostri ap­
prezzamenti sulla situazione polìtica del 
paese. Egli m'incarica di farvi conosce­
re la risoluzione che ha presa: di non 
rispondere, che accusandone semplice­
mente ricevuta^ alle nanaerose lettere 
politiche che gli pervengono ogni gior­
no, e che emanano per la maggior parte 
da persone ragguardevoli, esprimenti, 
sgraziatamente, le opinioni più diverse e 
più contrarie. Egli, infatti, crede, che 
nella posizione in cui 1' ha messo l'As­
semblea nazionale, è in dovere di non 
prest&rsi ad uno scambia di corrispon­
denze che sarebbero il più dello volle 
consegnate alla pubblicità, e non man­
cherebbero di provocare nella stampa 
una polemica deplorevole e discussioni 
pericolose. U maresciallo spera che ap­
prezzerete il motivo dì questa riserva, 
e mi prega di trasmettervi l'espressio­
ne della sua alta considera zio uè. 

k Versailles, SO settembre, r 
« E. D'HARCOURT. 

i Segretario della Presidenza, r 
GERMANIA, 1. - Si ha do Berlino 

che il matrimonio civile sarà reso ob 

blìgatorlo in tutto l'impero. Il progetto 
elaborato dal Consiglio dì Stato verrà 
sostenuto innanzi, al Reichstiig dal; mi 
nistro Faìk e ferse anche dallo stesso 
Bìsmark. Il progetto di legge per Pìn-
troduzioiae del divorzio nelle provincie 
dell'Alsazia Jjon^na è stato a e-iettato d;:d 
Consiglio di Stato con qualche modifi­
cazione di lieve momento. 

INGHILTERRA, 20. - Confermasi che 
Gladstone procederà al'e <̂ lezio!ii gene* 
rali nella seconda metà di novembre. 

SPAGNA, 29. — U Governe ha deciso 
dì vendere tutti gli edifìzi dello Stato, 
di annullare rnlezione della Giunta mu­
nicipale di Madrid e di pagare all'osterò 
i coupons del debito pubblico. 
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ATTI^UFFIOIA.Li 
La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 

contiene: 
Disposizioni nel personale giudiziario 

e in quello dei notai. 
Decreto ministeriale 27 settembre che 

apre il concorso per esame a 20 posti 
dMngégnere allievo nel regio corpo del 
Genio civile e a 10 posti d'ingegnere 
allievo nei Commissririati per la sorve­
glianza dell'esercizfo delle strade fer­
rate. Ititoli e le domande vogliono essere 
presentati avanti il 25 novembre 1873. 
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OilOMACà CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 
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ly^ìVulfima tue rose mi senso cIToiiJcsi 
mesto ; U mio spirto ha scoiavo 
di muto prcsoUlr nel fuJo speglio 
del 2^io viaggio il porto, 

VuUme è nuovo e non si trova nel 
lesto tedesco, che dice hìYQce: dalle 
rose della tua corona. Quel pio viaggio 
è un errore gravissimo, perchè Wall-
fahrt è qui riferito al pellegrinaggio 

j della vita, com'è chiarito da quel che 
segue e che dò nella traduzione del 
Lorenzetti: 

viconfoi'laio aìl̂ alito 
della sporanzti, oMIa . 
ufTnnnu e duol; dileguasi 
hi lorra a lui ; dciretcmi 
e' s'ergo suHa via, 

Chi può dire al pellegrinaggio del!a 
vita in coscienza pio viaggio? o non l'ha 
preso il Lorenzetti per una di quelle 
(|U'ilunquc escursioni ascetiche di cui 
fanno tanto rumore i nostri buoni cle­
ricali, falsondo cosili concetto del poeta? 

Dunque un'altra volta badi ai suoi 
giu'lìzii, sig. LorenzettijC non le accadrà 
di dire neppure che la cicada pigola 
né riverhro;, nò vaporea, n^ gli sareb­
bero scappati (juesti due versi : 

. . . t i . . . ; il ccUn, filialmontie 
e il greco e l'otltnlollo adora uuDJo, 

Pare impossibile che tutte queste bra­
ve persone non adorino un Dìol Come 

i l n . ]Provv4!!dlUor»4o i^gli s tudi 
della Provincia di Padova 

NOTIFÌCA 
Che l'esame di abilitazione alio inse-

guamento deUa Calligrafìa già fissato 
coll'avviso del 3 p. p. luglio pel giorno 
18 settembre a, e, è stato prorogato al 
giorno 0 ccrr. oti.obre. 

Le domande co' prescritti documenti 
dovranno essere presentate a questo uf­
ficio prima del giorno S. 

Padova, il 2 otubre 1873. 
IL R. PROVVEDITORE 

LEPORA. 
Censimento. — Nella Gazteitd Uf­

ficiale, in data l.« ottobre, n.» 271, è 
pubblicato l'ELEfiCO dMk Autorità e delle 
persoue, alle quali vennero conferite da 
S. M. il Re, con decreto deVòì agosto 1873, 
medaglie e menzioni onorifiche pisr Vopera 
prestala nel Censimento della popolazione 
al 31 diGmhre 1871, 

Per la città e provincia di Padova 
troviumo le seguenti : 

PROVINCIA DI PADOVA 

Municipio dî Padova- Lupatiing.Luca 
Antonio - Pera/:zolo dott. Antonio - Ven-
turinì Antonio, 
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anche mi chiederei che cosa il signor 
LorenzeCti intenda dire, salvo beninteso 
che si confessi reo di lesa grammatica, 
e non accusi più il Carcano d'oscurità 
nelle sue traduzioni, escrivendo; 

e a lungo dici 
con me Ittiniliarmciilo 
presso i sepolcri, de' perduti amici, 
eli'oli re la pietra asconde 
d'crLa cresciuta l'onde: 

Qui onde o dovrebbe valere onda, lioenza 
poetica per lo meno molto arrischiata, 
0 le mde ascondono e non asconde! Il 
senso poi è oscurissimo. 

E palmento dopo aver tradotto cin­
que Uriche tedesche d' un sette, otto 
strofe l*unaj non deve venire in mente 
od un gaUmluomo dì poter anch^ rifare 
la lingua. Lcggansi infatti questi versi; 

Dê  padri eU'jitna il coro liiyiirioUo 
d'acero il desco, e l'arhor del cortìo,..t 

Che cosa vuol dire cortio? È una voce 
che forse vorrà 4ire mniU^ e che l'A. 
trova bellissima, tuttoché confessi che 
non è registrata nei Vocabolarii. Dio 
mio ! un bel vocabolo cortjio f De gastibus 
non est disimkmiìam^ E il Lorenzetti si 
appella ai dialetti 1 Se a quelli del Vjì-
neto di cui, come pare, è originario non 
certo, che usano dire in ogni modo 
cortivo e non cortìo. 

Smetta dunque il Lorenzetti alla sua 
età di voler correggerò i grandi autori, 
smetta dì volersi elevare a traduttore 
modello di fedeltà, smetta sopra tutto di 
voler rifare questa nostra bella, cara e 
straricca lingua colle sue innovazioni, 
e colla semplice traduzione di cinque 
Urie bette tedesche. Col tempo e colla 
paglia si farà, ed allora gli concedere­
mo tutte queste facoltà, a cui non ci 
pare ancora abbastanza maturo. 

à\"'i( ,\>t^t^^^ 
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UNA SETTIMANA DI ANSELMO NELLA SUA FA­
MIGLIA ovvero la morale cristiana in 
comersc^zioni doinedkhe e cenni sulla 
vita a Gaspare Frascati contadino pel 
.sacerdote D, Giorgio Faterò — Cit­
tadella, Sante Pezzato, 1872. ' 

È un reverendo che ci chiede un 
cenno, so crediamo meritevole di esso 
il suo libretto: non fare il cenno sa-
rribbe dunque.., un dunque che non pos­
siamo accettare di buon cuore. Sono 
delle cen versa zio ni alla buona, molto 
ìdla buuna, che avvengono in una fami­
glia di contadini, ed in cui il nostro 
curato 0 cappellano intende far risaltare 
inoUi dil'iilti della gente di campagna, 
e (^grrcgger)i Cpll'aiuto della morale 
cristiana. • 

1 ^ 

Teniamo conto al reverendo dello scopo 
da lui aasunlosì, teniamogli conto della 
gente a cui si rivolge per dirgli, che a 
parte certe zoppicature di stile, che 
alle volte confinano con zoppicature di 
^rammatica,se non sono errori dì stampa 
di cui il libro è zeppo, ha fatto il debito 
suo di sacerdote, cercando iV inculcare 
con una forma facile ai contiidini certe 
massime che in bocca d«>l cappellano 
fanno sempre più effetto che in quella 
del medico, del fattore, ecc. 

Noi però se fossimo stali nel signor 
Favero avremmo fatto a-meno della 
prefazione la quale è diretta a chi pro­
babilmente non farà uso del suo libretto, 
e lascia scappare certe, idee, con una 
certa forma (abbiamo molta tolleranza 
pelle idee, ma ci teniam'o molto alla ur­
banità e cort'̂ sla della forma) che siamo 
per dire aver lui fatto con essa opera 
inutile da un lato e dìsgu t̂nsn dall'altro. 
Quando si ha la coscienza di fare il prò-
prìo dovere, non si Uà duo pò di giusti­
ficarsi, specialmente per scagliare dello 
impertinenze agli avvrjr.'iarii, o per lo 
meno sollevare delle discussioiìi iuoppor-
tune. 

Chi ci tiene alla prosperità della Chiesa 
parrocchiale di Fontani va comperi il li 
bro che non vale che L. 1,50, ed il cui 
ricavato è appunto destinno a questa 
uopo. ti. B. S—I. 

I l 
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Mtcfln;;;!!!!) ili lironx<i 

Municipio di Cittaviella • Ballini Ore­
ste •„ Lotto Gaspiu'e • Municìpio dì Mon* 

Mondin Francesco • Forrante 
Antonio - Balbi Vallee noi), Albsìrto -
Municìpio di Monsdtcft < Id. dì Battaglia -
OarrarO Giovanni • Valizzone Biagio -
filunicipìo di Piove di Sacco - !d. di Le-
gnaro - Mndnu^o Angelo -Cavani Giu­
seppe - Mun'cipio di Limona - (d. di Sac-
colongo - Id. di Vigo larzere - Fagnonì 
Liiigì. 

Illenxtont onorlOolie 
Municipio di S. Martino di Luparì - Td. 

«li Tombolo • Id, di S. Pietro iSngù • 
éàspari Giuseppe - Dianini Alessio - ÌMU-
Bìcipio di S. Giorgio in Bosco Id. di 
Oazzo • Pagan Pietro - Municipio di Cam^ 
podarsego • Id. di Masaanzago - Id, di 
PiombinoDeae * Id. di Trebaseleghe -
Id, di Villano va di Gamposampiero -
Moratti dòtt. Bartolomeo - Zaglià Fer­
dinando - F-Jccio Giovanni - Bossi Fran-

I > 

C6SC0 - Scolari Stofmo • Bando Basilio • 
Formaglio Paolo - Carleschi Giuseppe • 
Piva Giuseppe - Forzati Pietro - Stainor 
Giulio - B;ìratto Giorgio • Barpi Giu­
seppe • Frtsiolo dott. Candido • Grippa 
dott. Gaetano • Molti Giasei)pe • Ferrari 
Guotano - Ziglia Marcello • Gli in agli a 
Annibale • Capodiva'jca Riz'-ardo - Ga-
ragnini Odoardo • Bressan Giuseppe -
Parazzolo Coiaro - FaccEolo Domenico • 
Tijrga Angelo - Rigotti Antonio • Pit-
toni [Carlo - Pesscc Luigi - Dallan An­
gelo • Codroìco Antonio - Magagnato 
Getulio. 

Casia di l'Icovcs*». — Sappiamo che 
in seguito alla pijbblicazione fatta in que­
sti ultimi giorni di un opuscolo della 
cessata direzione della Gasa di ricovero, 
nei, quaitì sono mosse gravi censure al­
l'indirizzo dell Autorit'à Tutoria, la De­
putazione proviaciale, nella sua ordina­
ria se luta di ieri, dopo aver discusso 
se sia 0 no opportnnojcome sola rissposta 
alle accuse cmilcniite nell'opuscolo sur­
riferito, di dare aWa stampa il rapporto 
•finale della commissione d'inchiesta suUa 
Casa dì ricovero ,si è risijrvata di deli­
berare dcfinitivameìite in idtra seduta 
- F^i'Ao sacsTaa^iyo. — La nutte scorsa 

é stato commesso \in furto di alcuni og­
getti preziosî  il di cui valore non sem­
bra ingente, nella chiesa degli Eremi; 
tani. Pare che un ladro solo sìa l'au­
tore , poiché fu visto uscire dì buon 
mattino appena dopo elio il custode a-
ve va aperta la porta, ed erasì alWnta-
ianato. 

®iniss't*'«8oial eseguite dall'Upettorato 
e Guardie muaicipali dal 15 al 20 set­
tembre u. s. 
Contravvenz, alie vetture pubbliche 37 

» in genere 
Ubbri)chi raccolti 
Ammattì condotti all' ospiliilc 
Cani accaliippiati 
Arresti operati 
Sommersi raccolti 
Cadaveri raccolti 
Pesce guasto seqàssiralo chilogr. 
Frutta j B * 

» ì 
» 

Uccelli 

54 
7 
2 

Funghi » 
Verdura in genere » 

3 
1 
1 

33 
• 63 

7S 
70 

N.350 
ISvvIva la cipcau'cal — Che vi sia 

un pubblico dì cujre coji tenero da 
mantenere coi suoi quattrini uno stormo 
di questuanti,sotto la veste dì pifferar! 
e di gi'attacorde, pazienza 1 Verrà forse 
tempo in cui tutti impareranno che la 
beneliccnza ò tanto più lodelvoe, quanto 

• h più ben collocata.'Ma che vi sia un 
pubblico, il quale permetta che gli sì 
manchi dì creanza da coloro stessi che gli 
spillano il denaro dalle saccoccìe, questo 
non possiamo spiegare sebbene sìa pro­
prio C'ìSÌ. 

Allo oro 9 <]ì ieri sarà quattro strim-
pfUatorl rompevano il timpano alla g:ente 
davanti al cjiffò della Vittoria, in Pifizza 
Unità d'Italia, tenendosi con tutta ìn'Jif-
-ferenza it cappello in testai 

' Quidch ,̂ avventnro che se n'è risen­
tito, ha es'lamato: i Eovhm la crean 
za\ » Mi crediamj che ciò non b[ist:)ss.e, 
e che rorche.9trinì nomade doveva sui 
sfatto esser messa alla ragiono. 

Alla buon'ora: speriamo che questo 
.avviso giovi, come ha giovato altra 
%'oUa per duij suonatori che si permei 

tevano la stessa licenza in Piazzetta Pe* 
d rocchi. 

' " - I l 

Fie re o KuorenU. — La maggior 
parte del pubblico non avendo presa 
conoscenza in tempo della revoca ieri 
partecipata, del Decreto che sospendeva 
i mercati e fiere, quella d* oggi non eb-
be luogo in Piazza Vittorio Emanmde, e 
la gente si raccolse pe' suoi affari fuori 
di Porta Codalunga e al Bussanello, come 
è avvenuto altre volte durante le ultimo 
disposizioni sanitarie. 

^H"^ n e ^ff tute alt t» Vautcvia. — 
Programma ilei pezzi da eseguirsi il gior­
no 5 ottobre, in Piazza Vittorio Kraanueic 
dalle ore 12 li2 alle 2 pom. 

1. Polka, Strauss. 
2. Sinfonia, Cenerentola, Rossini. 
3. Mazurka, Palumbo. 
•4. Duetto, Jone^ Petrella. 
&. Duetto, Ebreo, A polloni. -
6, Marcia, N. N. * , ' 
IVotlxte ml ìUar l . — U ministero 

della guerra ha avvis.ìto i componenti 
il Comitato d^utiglieiia di tenersi pronti, 
pei if> dicembre a sloggiare da Termo, 
dovendo il 1» gennaio 1874 il Gomitato 
delle anni riunite del ĝ inio ed artiglie­
rìa trovarsi a Boom. i 

'ITerreinot*». — La lìomaDìia dì Fori 
dice che martedì il sismografo segnò colà 
quattro piccole scosse di terremoto, una 
dellw tjuali vci'so le 3 e IjS pom. ak 
quanto prolungata. 

1 gffiorualiNtI ainei*icanl. ^= Ad 
onta delle angustie e dei pericoli che 
sono congiunti colla vita del giornalista 
in America pure i suoi adepti possono 
giungere ad unVtà assai matura. Sono 

i morti recentemente certo I. N. Gordoza, 
redattore dal 1816 d»3l Soulhem Patriot, 
gran campione della libertà di commer­
cio in età dì 88 anni, e certo Asher 
Ware, redattore »el IHìQ deìVTau'keo di 
Boston, e dal 1817 dell'iasioni Argus^ 
di Portland nell'età dì 92 anni. 

tlu |»a»e«l<» por u n profes.'sore. 
In una città della Gumania venne invi­
tato un giovane come professore locale. 
Nel contratto pel trattamento gli veniva 
fra le altre cose attribuito un fondo da 
pascolo a espressamente pel suo proprio 
uso.» 

I-

€faea3 &'blli» Htsitm CgTfi&e m 

ììolleffmo del 3 o^lob^'e 
h^tscite. — Maschi n. 4. Femmine n. 3, 
Moli'mQni Ciìkbratl —Ciotto France­

sco fu Antonio, celibe, p-ofessore all' I-
sliiuto tecnico, con Bortolini IsabiìUa, 
nubile c;isalinga, entrambi di Padova, 

Morti. — Bogndo Giuseppa dì Paolo, 
d' anni 1 e nitisi 1.-2. Tagliapietra An­
tonio di Giuseppe, d'anni 2 e mesi 2,-
3. Fiamengo Borgol to Angela fu Anto­
nio, d'anni 05, cucitrice, coniugala. • 4. 
Puller Francesca di Nicola, d'anni 23, 
maestra, nubile, tutti di Padova, 
5. Si nton Vincenzo di Valentino d'an-

j . 

ni 7j di Sandon (Gamposampiero). 

ULTIME N0TI2I E 

NOSTllO DISPvVCGlO PAUTICOLABE 
I l ' ' I l'ti'Vi T ~ • I i I I • • T - — ' 
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FerrarOy 4 oVohre. 
Qiicsta mattina alle oro 5 moriva 

in Ferrara il distinto Ciipitaao cVar-
tìglioria Fasslna doti. Pietro vostro 
concittadino. Per lottora informerò l versa rio si faccia dal partito cliricale 
del giorno dostinato al trasporto della una dimostrazione in onore del papa 
salma iti Padova. 

plicare e stentano a ripigliare il diriz­
zone. 

• f 

Stamani c'è alalo gran ricevimento 
al Vaticano. Tutte le Società Cattoliche^ 
di Roma vi hanno mandato una rappre­
sentanza. IL Papa ha accolta tutta quella 
gente cortesemente come il solito. K-un 
uso ormai inveterato che ad oscni anni-

•m'*^- ^ ^ 1 • w'i^itvdiM 
^ - ^ . 1 -

m^m 
wif • ^ i ^ . f c i * i • Il'Érti 

Tcle^roa?iaìSjiÌ 

Sappiami che rultima circolare diret­
ta dall'on. Morpurgo, segretario gfìnera-
U d(ìl Ministero di agrico'tura a com­
mercio, agli Istituti popolari di credito, 
prò»luce già i suoi buoni effetti. 
^ Diversi Istituti si sono dichiarati pron 
ti a ritirare i loro biglietti en:,ro il ter­
mine presTtto dal Governo; un gr^n 
nun]ero di essi invece \n domandate dol 
le dilazioni. 

Il Governo ha stabilito di accordare 
tali dilazioni, però in modo graluale, 
prescrivendo, cioè, che ogni muse cia­
scun I-ti luto procoda al ritiro di un\ 
parie dei suoi biglietti, di miniera che 
all'ultimo giorno consentito dalla dila­
zione, il ritiro dei biglietti non autoriz­
zati sia completamente effittuato, 

Sappiamo che il G:)ver'no av/ebbp u-
gatn anche mag.a:iore energia, ove non 
lo avesse arrestato il pensiero cho in una 
tale quesiiono era miglior consiglio p.̂ o-
cedoro c-'O m'jdtìr-izione pùrcljé Jl ere 
dito pubbUco noi riceva uai scossa 
troppo sensìbile da quelito rilevante ri­
tiro di carta-moneta. (Llthirtà) 

r;-
V , . . p b - . k l . L ' - d rt*-+*wi F l l . ^ . 

Si annunzia,' che quantunque nissuna 
risoluzion-j definitiva sia stata ancora 
presa, non.lìmeno il Governo inclina a 
chiudere la ses-*ione legislativa p r inau­
gurare la nu'iva a novembi'é' col Mes­
saggio Reale i . * • 

*f.m^^-^WH 

Il Coimier de Paris dice sapere da 
fonte certa che il slg. Conte di Cham -
bord diede commissione ad uà grande 
mercante dì cavalli di comperare i ca­
valli necessarii alle carrozzo di cerimo­
nia, vetture di gala etc, e di provve­
dersi dì tutto il pi:5rs inale delle scu­
derie. 

Secondo gli ori ini precisi del Prin 
cipe, tutto dev'esser pronto fra idue 
mesi. 

>i^.ti--r-

Secondo V OÌHHIOÌI National i bona 
partisti s[nrg(ìno in gran numero ma­
nifesti chiedenti l'appallo al popolo. 

t'iL — r 

Il CoiisiUuliounQl, 2,, scrive: 
Il Principe Miiano Obrauowiteh, dopo 

aver più volt3 differito la sun partenza 
lancili , dj-fì.ìitivamente Parigi doniJinì 
l'altro. 

Egli manifesta l'intonràoni di rttor-
Uiirvli' anno voniuro, psr farmarvisi 
più a lungo. ' 

^F^r^^'^^^^mr^ t . ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ 
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NOTIZIE SANITARIE 

NOSTRA CORRLSPONDENZA 

o 
ti 

Padova. — Bitlletllno samtario del 
ottobre: * *' 
Rimasti i/̂  cura dw gionìi precetì. 4. 

nel suburbio 1. 
Casi nuovi : in città 1, nel suburbio 0. 
Guariti: in città^ 2 nel suburbio 0, 
Moni: in città 0, nel suburbio 0, 
Rimangono in cura 3 in città, subur­

bio 1, dei quaU rfjtiì all'Ospitale deî iU 0-
•gnissanti, « . 

— Dalla mezzanotte alle ore 11 ani. 
d'oggi '/i) casi u e s s n n o . 
^^^;Dallell ant. allo 5 pom. casi nuovi 

RIAS^CJIVTO dei casi dfi choìera in Pa­
dova e suburbio dal principio a tutto 
2 ottobre 1873. 

€Q>SII>UI 318, maschi 144, femmiiìe 174 
OliartiI 94, 
Mav'U 220 
Rei cnri% 4. i 

45, 

1. 1 

40 
122 

3 
> » * • ' *n fl.^ *-,!- n •!» 

liULL|;,iTTiN0 COME-à:ì\OALE 
Venassasla, 3, -- Hsnd. il, 70.80 71.20. 

- I '.ÌO frsan'/hi 22.80 22.87. 
SKIIaKi®, 3. —. ÉmfHla it. 71 m 71.00. 

I 20 franchi 23,05 23.10. ' 
Sete. Aliavi deboli; pi'ezzi inva­

riati. 
ifc.iwi'i©, 2. — Sete. Mercato fiacco : prezzi 

variabili, 
lioe^ds*», 2. ^^ Grani. Chiusura ferma: 

prezzi stiìzionjril. 

Roma, ** ottohre. 
(Ore 12 meridiane) 

Y) Anni versano del Plebiscito Romano. 
Città imbandierata fino ddle prime ore 
della mattina. Gran folla per le vie come 
se fossa festa. Ecco il Ijolleltìno 'Iella 
mattinata. Mentre attendo le feste di 
questa sera eccomi ad in formarvi del 
poco cho ho potuto raccogliere. 

Ljrì come vi annunciai ebbe luogo al 
palazzo della Minerva il consiglio dì mi­
nistri e la chiusura dell'.attuale sessione 
parhunentare fu de lì ni ti va man te stabi­
lita. Fu dùicusso anche sull'epoca della 
riconvocazione e pare risoluta la data 
del 10 no ve .libre. 

Non sarebbe stato male anticipare dì 
qualcha giorno per la buonissima ra­
gione che Ci sonj da discutere ì bila'ici 
del 1874 e che urge siono sbriguì a-

, vanti le vacauza del Natnh% omle pò-
tere, ad anno nu')Vù occup:\rsl sena-
mente dei nuovi progetti di legg'^. 

Pare oho ci sia Tintenzione di abolire 
le stupidissimi^ vacanze del cu rilevale 
le quali altro non producono cho far 
perdere alla Camera un te;npo prezioso 
e far entrare la fiacona noUe 03̂ 1 ai 
signori deputati i qmli datisi alio spasso 
ai bidli (parlo dei giovani) e alla vita 
galante trovano molto dove doversi ap-

allo scopo (li consolarlo e ormai questi 
ricevimenti hanno perduto ogni impor-
tanza. ; 

Il cirdinale Bonnechose si reca ogni 
giorno al VaticaEìo dove ha lunghe con 
ferenze coli'Anto ne Ili, Ho moti voi di ri-

I 

tenere io pure che egli non abbia nes­
suna missìona politica ben definita. Avrà 
però certamente quella di far coraggio 
al pontefice magari con un eccitamento 
alia speranza fatto in nome del g verno 
francesvì. 

il principe Umberto è atteso in Roma ) 
per la fine di ottobre 0 non prima. -

(Ore 11 pomeridiane) 
Torno ora dal Rione Alonti dove non 

esagero dicendovi essersi rovesciata una 
btiòna metà della popolazione di Roma 
indigena e l)uzzurra. 

Le quattro strade principali del Rione 
cioè Panisperna, dei Serpenti, della Su­
burra, e di S. Maria Maggiore erano tra 
sformate in veri padiglioni di fuoco. I 
Magazzini dove Ottino aveva riposti gli 
app U'ecchi per le feste che vennero fatte 
per l'ingresso solionne del Re in Roma 
furono vuotati. L'effetto era gradevolis­
simo all'occhio. 

Ai balconi Quo ai terzi e ai quarti 
piarn comparivano esposti i ritratti del 
Re, di Cavour, di Garibaldi, di Mazzini, 
tuUi insieme accomunati come se fossero 
stati di uno stesso colore politico, ri­
traili circondati da candelieri, da lam­
pade a petrolio e spesso sopra posti a 
delle iscrizioni a trasparente. 

Alla sommità .delle vie ex'ano eretti 
dei trofei. In fondo alla Vìa Panisperna 
vicino alla salita dì Via della Consulta 

i presso il Quirinale,era stato messo un 
quadro colossale rappresentante Vittorio 

f 

Emanuele in mezzo all'Imperatore Gu­
glielmo e all'Imperatore d'Austria. Il 
pittore sì è permesso di farli tutti e tre 
uno più In'utto dell'altro. Quanto alla 
loro uniforme basti il dirvi che ha fatto 
Francesco Giuseppe colla tunica bian-
ca , . . . e ì calzoni rossi. 

I-

Verso S, -Maria Maggiore c'era invece 
il r'tratto del principe Umberto insieme 
ai busti di Garibaldi e dì Cavour, 

in fondo alla Via dei Serpenti era 
stata mossa un' italia colossale in gesso 
e d'intorap Pi quìsta-statun, piantati so­
pra aste cìnte d'alloro dei cartelli con 
sopra scritti i nomi di coloro che mo­
rirono per la patria. 

E la statua ed i cartelli è la roba 
stessa che servi per il corteggio fune­
bre allorché vennero resi in Roma so­
lenni onori funebri a Mazzini. Cosicché 
è accaduto che fra quei cortei li ce ne 
fo.sse stasera taluno che non ci aveva 
n ulla che vedero; quello per esempio 
elle portava il nmie del Barsanti, gio 
vane da comiìiangersi, se si vuole, ma 
non da portar4.ivd esempio se non si 
vuole che il nostro esercito diventi il 
fratello carnale dello spagnuolo che Dio 
ci scampi, . 

Malgrado la folla numerosa non è sue 
cesso il più piccalo disordine. 

Anche il Corso Piazza Colonna ed i 
centri principali erano animatissimi. Le 
musiche hanno suonalo anche stasera 
l'inno prussiano ed austriaco che sono 
stati applauditi. 

Confesso che di queste dimostrozlonì 
riesco sétfipre gradevolmente impres­
sionato e a m'̂ hissijni avviene lo stesso. 
Le diiiìó SI razióni di piazza'come quella 
di cui si er;ì pi'csq il vezzo questa sera 
in pia?;za Odonna col pretesto degli inni 
sono cos? da r.:gizzi. ma che Roma e 
in ispecìe i quartieri popolari come Monti 
e Tr;;stevGrtì festeggino l'anniversario 
del giorno in cui furono riuniti al rimà-
nente d' balia è cosa bellissima giacché 
inrlica che l'amore dì patria per volgere 
di tempo, nongsi è raffreddato. 

V. Aja^ ì ottobre 
Un dispaccia ulThiah; deirindìa an­

nunzia che '{jramk? Kdi fu occupalo dalla 
fanteria, e che la ui \rh'>a operava oon 
successo contro il picelo Edi. 

Sì scrìve da fiuite urScìale che que­
sti movimenti sono da attribuirsi alla 
idea di proteggere i ri'ij(iZi fedeli con­
tro la popolazione infliicniala da Atschin, 

Varigi, ì ottobre. -- L'insuccesso di 
Alicante ha scoraggiato gii insorti di 
Ciirtìgena Non si trovano c' là che do­
dici di rrt/glieri. II b.iU. g;ÌJono Mendi-
zorria tonto ieri di notte una f̂ olleva* 
zinne nell'interno dfdla furli?zz», i cui 
difensori volevatìo arrendersi in massa. 
Solo ì forzati che sono condannati a 
pona'lun̂ qf.'̂ , ed uoa compagnia di vo­
lontari fo '̂ero resistenz). 

La baudu e rlista di Aranjiez venne 
disfatta. 

Vest, 9 ott:brit 
Il ministeriale Ni pio, parlando suila_ 

situazione genertde,>(!S3f'rva che. il prò' 
stilo ungherese si limiterà R coprire ì 
momentanei bisogni. Del resto- il Niplo 
insiste urg'ntnmonte per la 13 uìca Un­
gherese aùtoDoma 

: Monaco^ 2 <Utobre 
Dal 30 settembre al 10 ottobre non 

avvenne a Monaco nessun caso di colora' 
né nessun m«rto. nelle quatiru staziona* 
mediche divisila, tre vennero.S'ipprnsip, 
fu sospeso robbli^o dtu fn'tuacjsù di 
tener ghiaccio. 

lìerna, 'i oftobre 
I 

La prossima doa.tì;iica verrào?iOole/ti 
per la prima volta in Ginevra dopo lo' 
nuove leggi del culto* cattolico dd cit­
tadini cattolici tre cCqftìsiastìci delia co­
munità cattolica. , / 

B&rlino. 2 oilohre 
La IO 'CU z' Zelili nrf sm n \ 11-si*e fa n ci t'zìa 

che il Principe B'smarck rìteuira pori-
col osa 1 a po.si7Jon 0 e 1 " 0 >(Ì^M.O il d 1 ' a m -
bascìotore tedesco in Parigi, conto En­
rico Arnìm. 

La t^Gazsedadi f^penr^ hsda buona 
fonte rhe sìa uscito un or -iî c imperiale 
pella formaziotìe d'un consi|l.o li gu rra 
a carico del ciipiiaaa WjrfV r̂. • . 
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PARIGI, 3. — In ana rfuniono di de­
putati della sinistra e del cfnti'o f?ì 11 ìjitro 
fu presa una decisione imprtantiì. 

Si deliberò dì accettfire raihvirzi di 
tutti i deput[iti votanti cnnM'o la mo­
narchia. : 

li Mémnrial diplomatlque annuncia T;!C-
cordo definitivo della destra e del cen-
Irò destro sul programma da sost.nersi 
appena riaperta l'Assemblea. 

Questo programma si riassume nei 
cinque punti seguenti: Risl-abilinifjnto 
della regalila; installazione de! governo 
costituzionale parlamentare; i\?visìone, 
della legge elettorale; aocBltazìone della 
bandiera tricolore col raggi un la f'Iol l'em­
blemi rirordnnte l'antica bandiera reale, 
e nomina immediala dì un luogotenente 
genernle del regno. 

PARIGI, 2. 11 Qaulois aveva incomin­
ciato a raccògliere liste ed adesioni alla 
tega per far appello al popolo, ed in­
tendeva di.pubblicarle., 

Il ministero dell'interno proibì questa 
pnbblicaziotie, • 

^'-v j . , . :^TiZi T7jL./.irj.?!:r._—/; • ^ i l l l . l l M ^ T 1 ^ 1 ^ 
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Il maestro Cavlo Marchesini di Cono 
gì in no avverte che col [^ novembre p 
v nprirà una Scuola di musica in Pa 
dova dm do lezioni tanto a ilomiqilio che 
in propria eaga in tutti Ì;1Ì isirumcnti 
d'Arco, d'Ottone e Pianoforte. 

La sua abita/ione è Via Sant'Agata^ 
N. *fi87, prioio pigino, 

_ Per ma<>p̂ iori schiari menti rivobirersì 
ai nogo/iarili d'ìstrumeiui signori Ven­
turini, Via Mor^ari, e '-re-^singl contrada. 
del Santo. ' 

1 • * 

[astrazione del R, Lotto ese­
guita ogtri in Venezia: 

77 - 75 - 28 - 17 - ,53 
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1^. 1089 ì-2 1-724 
nEGNo D'ITAUA 

. ProT.di Padova Distretto di Plovfi 
. «lUNIA MUNICIPALE DI COftUEZZOLA 

ÌT^ ••* •,• Avviso fi,-].., , _,, 

Dovendosi pfuaoutdì'O fcil* appalto 4e-
«oruio floUft *toUopo,sta tab.aia si pra-

1* che n l̂ jgfi<>ìno di Umodl 20 ottob e 
1873 daÙJ «la iô jai*?̂  aUe oro 12 iXxQiìi» 
avi'H itidgo' ii&i R'cftle Ui riSijena& «i 
qub t̂o MuKioipjiu uà »ept»riiii<3uto a'asta 
j>or apiiowe*̂ *», ali' a umo r Junior olXt • 
r«oi«jl'Rjpp.uiio delia foi.iiituri4 m caica 
iOQlcèiiai'̂ fttilVè'̂  itt iiìy.(jco>!3t̂ o événmaiì 

lÌ«ft tifjHìÉjAv <iniiìt lO UÙU i 
3. óliu,.Jt')uoaai,t> voira aperto *\xi dato 

4, titié'tiyiì Ili ì'iuOjufsra alia provvì-
fiiji'iG.,ii^tiiViÀì\iì,^^oui} aa L04 d'i avranno 
«fiarte u.mòuu uà au;:> tiuauorraau; 

,6. ilii> tgra ua^àiùatj uovr** vor.tlcare 
Sii Uè meibl déllu B az'.oijid appaaaa£« li 

tà. ciia U loi'Duifiu ut.iu p.i' IA proBOU-
tfck-ìoiio aoihj iiitef (ti (il iUgiloiva, obtì 

filmo Étui pi'caio dalla pròvv.soi'i» aggla-
dua%ÌoaE| d&ùuii'Ojta UÙO M intìzzouì diil' ì 
Voltavo giorut sacuî ;!t»ivo alia duiioerft;' 

7. ohtì itì oofiaiiioui ji'0gMiit,((iy*) 1.ap­
palto nono ttìuuio ili &ppU3iio CÉk̂ ico.aio 
DfttÈiUSl&iio i>» ch.u/iqu» Mtìiia tì.:>gtejaj,'ia 
dti uuiiiUdd i Ui'tti»\o 16 Ulti d'ufUeio ; 

8. otiti lô p îsc» a aet4 o ĵ ur c[utiUu luo-
t^Ulì a i WilUH'ùttO tóUtLp a Cttl'*u0 U«i|;ll<j-
liberAifciio; ' ' \" ' 

9. o ttiiaimouto chs oadendo d'àtìtìrto 
respeumenco Bei gioiuo I»OVJL*̂  mdjuaio 
ibi prteedtia ad un aeuenuo nel giorno 
di Baitrcoicì iS ottobro i873. 

Dalla HcMidonza Mtuiioipale di Cor-
lezaola il 1 oi.tybre 1873. 

Ili SINDACO flf. 
Cle to Ve ut lavo fii 

"̂ 11 S«gret&rio| 
V • Riccardo Tagliàpietm 

-•™ • * '^ a- -"" • J • '—rr- ^-vj^^^ 

«•4llVlH*HkllP4* 

^^^• la ia 

IHM4l^«««^^«n«M*iH**MMMIIAilPWli«««*4t 
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! ìi ' "pb t̂iifo' iììfì' KttMtktil -tit*l-f Miff! iit T* 
! ) r fj f,i • • 0p fi o[%^iiy m'i'H- ̂ ^ n i§ 01 ti e >. o 

ì *atìqua~ à l i^f iiià, da l li ce? 
'\M do!;t. J, 0. P.0̂ ;I?.4. r̂ ,dft̂ (tb^s ati-
Uo<» i;A.VJtìrJJi&, aiUà, lipanerjgffisflo n, 2 

qorvaM 1 identijiOi vicaa tf,ii>to stia luì 
(iuàOitio,̂ ^ jnpUi ai tri tttwdci adoou-
î ata oòìitro i dolori di denti e leitui' 
lattie ddìa bocca. 

i Pojvsre pei denti vegaUbila 
del driii:1;G, POPP • 

Kvisst Ufi ita fi iSfeifetiìii iocKiô  tììib «-
!lopi.K'Aadotà. Hipniaù:iajH0.•• U.,rfpjuirtt i 
KOB 'iolo qatìUa joacd̂ ìSEfa carie àkì tlè'-Ati, 
ma (" anmoa+awi aenripro più (a blit:-
olì&zK-ì e in do(ioatezza4tìUa.¥«rn}o«, 
del laedeftimi. 

D«̂ 'po8itl In PADOVA: alla farmacia 
roalft iSlanerì d Mauro all' Univeraits 
CornoUo, Roberti, DaU« Negare, Fer­
rara: Camastrì. Canada: Marohotti.lJ 
Treviso: Bmdoai,* 2afininì, SSatóti.ll 
Vicenza: Valeri, VflDezlft:Ros«l,Z&m-ìRapPresemanie in PADOVA il sig. A. Ga-
pironi, Câ lclH» Pqiici, ijpiUisap^ ̂ ^tm I 
gfìnzìa Longeva, JF-roninaeria Girardi.' 
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.1 
D i t^ A. I> «» T A ' 

Ottobre ' 
. r - • • - ' • 

le Hi p e n: e dì e di i'sdC'̂ y ort ììa 48à 22,6 
Tcnpc irecìio diBcDjti(reHn.J)ls.49,7 

eseguite ali*altezza tì4 Brulli cml suolo, 
e éi m. 30,7 dai livt!Ìlo n̂ edìo del mare.. 

f m v t - l i * • * • * t f T̂- M«i T P ' * r ^ ^ * t - É Ì ler«ipnff«H#lfta{ 

•9 i- ^ 

BHWfi mmn 

B ottolire Orti 
9 a. g j5. 

Gre 
(! 
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• I I I II ^ 

^ 1 MI I • _p 11 • h i 
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Barelli. &0^-n;iL 
Tern'jpmet.c€i\|igr. 
Tcns. cel vbp. iacq. 
Umidità relativa. . 
Dir.eior, delvjento 
Stato del • • 

:63.6 7G2.0 

12 52 12,81 
03 I 61 
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sen 

Ore 
9p. 
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763,2 
Ìl7^'4 
14 02 
95 
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ser 
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Il p^bblìóo ò perlattutnento" garantito" contro* rflu^rr^atrveireiBc), i li'^tv 
dai quali .sono ebbijtj;!'?.ti a dichiarare non dovérsi cónfohdère Moro predetti te 
la ReTÀIeinifift Avnl^i^n/' • • . rtnii:ij...i i ,,, 

GuariffCd fallitalmmuò Me cattive dié*8tÌGm'-(niftpcp8Ìe[)5j5g»?tri iiDévralgiei ititichezzfi abitnt^, 
cmprroidì̂ .glaxìdolc, ventosità; palpù̂ ẑionc, diarroâ  gonfìcssa, capogirop rouziq di probĉ ì̂  «cidlU 
pUuitâ  emicrania, nau&cc o voniiti dopo pft&to ed in tempo di grAVÌ̂ ainéà} 'doTon/ crudbxiQ 
gritochì> àpasimi od infî is»iazione di stomaco é̂ degU aitti visceri; ogni disordine dcr fegato, 
uertij snèiabvaiie miico5c e biìfî  iiìsonnia, tdtìlte,̂ '<>pprcssÌGnftj asma, catarrô  brcnchilc, tisi ÌCOD 

e pur 
e pfeì'wne d*ugm. età, ftiiiiando buoni tótfscoH è sod*522̂  di c«im %i più stronaati di fòi2G. 
EcoìMiìm^^u SO \jolt3 il z^Ao^ pn r̂sc t» altri riìi\t^4i e nutrisc^^ ?n€giio €he la carm^ facri/ido 4Mnp^ 

95^06^ ^naH^ionl annaa l l / ^̂  : 
,, iBra^aS febbraio 1&7Ì Ci^ra tt* 75,81* i!U H 

Dal KfiZ'/cdì (lel̂  3^al nitizccii de) 4 
Ifnperi tura rnstsiirjfi t=r-̂  -J- '23^.7 

Oxbui» iste<r<» ^rJidi i t tcIn ^ 

Sificudo dft̂ 4̂ ?:̂ V¥iU b̂? î w li aignori modici non volov^no piÈJi 
iilari&j non sapendo essi più nuìl& ordinarle, MI vcilnc b Mké idei di spbrinicntaro' \i nóh^ 
mai hhh^'AiKùzh loda Iva Jicmlmia Arabimf a ne ottenne ni* foHce risultato ̂  ipua madre trovandoci 
ora quasi ristfibi<it*i ' . Gi6iiii.NSfl(io CAÌJLO, ^ , 

,̂ ( . ^ • t b J i, f Paccco Sicilia), 6 mahEo 18?̂ ^̂ ^ 
Da più di guàltra anni mi trovava afflìtto da diuturne* indigdstiòne e deboleaia veniricotó tale 

da farmi disperare del riacquisto della mia salutCo , i t . ' ; , 
Tutte le èuro prcscriltemi' dai medici é da me acrupolosamente osservate non valsero che « 

maggiormente guastarmi.lo stomaco ed avviciuarmi alla tomba. Quando per ultimo esperimentô  
avfiodo adoperalo la Jìevalenta Arahm Bu Berry e C. eli Londra, ricuperai, dopo quaranta gìoî ni' 
la perduta salme. VIHGSNIÒ MANHJIKA.' 

•" . ' ;• ' ' ' , j ' ; , w Parigi, 17 aprile i861 
.|̂ 'ìpnoré,̂ rp̂ l̂jpt.'«cgujif;o a tn&lettìa; Rpiitiea Jo.eif:̂  caiduià "in uno itato di deperimento cbc duftA» 

P, , ,1 ,. . , ,Hv'; WM 1 tristeaxa. lioìti mctliciiai avftvano.proscfììti inutili rimedi, ornai disperaiido volli far proYà deli» 
Egposiz. dalle y ì3. alle 9 p, (3) «^7,5 0̂3̂ ^̂  fg./• "•^•''•^-' - . *̂  • r , . , . , ; , , .r , .. t 

id. 9p.(3)yJle9a. (4) 8,0 
:3= r/itj^ :;̂ 7X' ^^n^a^^^j^rsi-^sc i ^ i ^ i : 
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0^à^]tu mi mimr m nmnn m nmm 

m 

• tri ]iieÌQnìfSf.ATtìi; iiaéi •di ìV 

; Fiienze 
Re nò Uà italiana 
( ro 
Londra tre mesi 
Francia 
Presti t<?"fiXSziohale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « € 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
fianca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo German. 

68 COliq. 
22 90 -
28 74 -

114 15 

'^55ÌÌq. 
S2G81iq 
445 liq. 
550 -
9ti91i2 

KilO Ijq. 

637 liq. 

68 60,liq. 
23 - liq. 
28 80 50 

114 02 

* 

851 
??.255 

445 
I 

963 

536 liq 
"w-^^ •— • W - . t . j - =at rr.— 

a<r 
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AYYISO 

'(̂ .'t̂ Ĥ M vicolo p&r 1* pBlIp fl sema Aloiin (h 
' " iòle. Quà'-iw tintili:» * «eajptirSar» 

.TftfeSidffii 8 Koiwa, pÌMaa dóU'EtMél rfs Ville, &7, 
< . K|i!poaito; fi Furiti, me d'likiirtii«Bi S^ 
;&' ' l*reBB9 I» 0̂ ^ 

^«seaì̂ 'CSiitrali • rnulitA {wwso VAgtìsxiA Al 
», M9a<d9, vU «U '̂0«jjedtl«<N, 5, Torino,«ilAi 

t«t pvairî ^ mn'^m ^tmii» poiinkiUf, Il Consiglio d'Amniinistraxione ren-i 
de noto.ciiO col gìorao.b ottobre pros- | presso il profamie're Q nerrsn a S, Carlo 
sirno verranno traslocati g'ii uffici della-, 
Banca Mutua P.opiQjai;e i ii^l proprio 
stabile ìnVn Mam^re.ìS.^y*'' * 

Padova^ la SGneìUbr&'Ì^V,[ 
Per il Consiglio II Presidente 

MASO-TEIESTE • 
Il Censore , 11 Direttóre 

F. eav. FRIZZEUIN • A; 'S OLD A 

A. 
PBEM. TIP. EDIT. SACCBETTO 
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Isliluto Macedonio Melloni 
I N PARM^^ 

Anno^ scolastico, 1873-7é ' 

note già Utogralate 
l di Diritto Civile' soltanto 
Ji ' per r indirizzo dei giovani 

studenti. PadoTa 1873, 1 Vói. in S.-* di pag. 487 
L'ire ^^' • 

'L 

• •• l i ' 

La Direzione dì questo Convitto edu 
catiyo, che dovette respingere molte dof 
mande d'ammissione per mancanza/di 
posto, notiOca di aver potuto ampliare 
1 locali per nuove scuole e per altri 
dieci convittori. ^ , i 

La retta annua resta fissala in L. 500, 
tutto compreso. 

Col giorno 15 ottobre comincìeranno 
gli esami di ammit^sione e di riparazione, 
dopo i qUìili avranno regolare comin­
cia mento le lezioni dei corsi elementare 
ginnasiale e, tecnico. 

Si mandano i programmi, gratis, a 
«fei li domanda. 10-692 

I.O SCimOPVO BI BAFAmi» io. 
daiu dv iJnmaiiit e o. è popèUi'ti jier so-
ttituirtì l'cUo di f'^gUi' di Bìerlifizo, ia 
sua buona pi'yyiVT ẑtosî fl» fatta ÌI PArigL 
tìcn Hoelta Ui piante oroiiciuiio sotto tin 
iiììm&i ijaodi-jRaic,! ,iiB, oaaiaterialo p.oì'f«zio-
naro tì' òODSidDreYoJi'j cìio non oc*;iupa 
me 11,0, .̂ i Qipto ĵ jetsone. Il suo sHoooesG» 
aon 'ti'i iGEhbìito' di sv*, gliare la cupidigia 
Jli imitatori, cha, non haano «sita* o a far 
a3<ĵ 4tìi moJeUo CTHIÌO (ìfgli ìuTo:rì;ori, 
(nviìiariio dunque il pubblico & non cre-
:iei*é Bolati&'óìiltì alta fornvà de!*̂ ^ bottiglia 
a?.*.di Terifloiire miuaziositmecte se la 
•airroa f rimftult H C. troŷ âi all' iutorao 
Hiel eolio della fìottiglia e && il nomi» ò 
liniBls© U(U vetro,-

l'ffiTT-i^nnif n irr " 

I T " - ' — ^ . .p i i i i t . . . i.l I • ' " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ r " F " 

- i J t 

in» «li saluto, Ba tr« mesi essa forma il mio abhiiaiB mitrinionle. 11 vera nenie di J?*-
pMUnta noii conviene» poiché, grazie ai PÌO} essa mi b» /attv rivivere e ripreudore . la mit pò-
si::ioue ;̂ o'cÌÉle, , ;« , " \ Marchesa !>» BRàiuR. ' 

Cura n;» 71^1,60. , ' r •;: Trapani (Sicilia), 18 aprile 1368/ 
Da vqnt'anrii miai moglie & !;tnta assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da att« 

mmu poi da uu forte palpito ul cuore e da sliaordinarìà gonfiezza, tanto che non potevo Inre UQ 
passo nò sabre uìl solo gradino; pÛ j ora torioâ ntata ila dìuiùrne insònnie o da contini]afa'man~ 
cansta di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giòv»re; ora facendo tts« della vostra Rtvalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spar\ la sua gonfiezza, donae tutto le notti intiero, f» le sue 
passeggiate} e trovasi pcrfettameuto guarita.̂ ' ATIMÌSIO LA B.VHBBIÌX. 

, RfYice, dJstrotto (U Vittorio, 18 maKSio, 1868. 
Da du*-! mesi a questa parte min mo/jlie in istata' di avanKata gravicla-azìi Va-

aiva nttucOfl:.ta gìoriaalm6n',.a da ftibbre; es-iA 1̂ 0,9 aveva jiìù, 5?,pi)etitp,, ogni,cosa, 
ossa qu**'l3Ìa*ì f>ibo 1© faéevjiì n«U8(Kt,,,per il dhVariR ridotti in eatrema dobòTèEza, 
ds nou qaagi'))ìù alzr̂ raì dk U t̂to, oltre a'in febbre «ra affótta anche dR forti do­
lori di stomVo6 à dìl"stiiiiuhtì2za ostiriatà," 4ì«iidp.vgx'fi a^jocombeie fra noi molto 
I ^rodigiotìi ti fratti doUft Rovut.?nta v*p!tbleai iadusaoro mia mìv îìtì a prenderla, od 
in dieci gVorm che ne fa n;a la fcbbrb'8*omparre, ;^cquistò foraa, mttngif̂ i con seri-
s;b,ii<? is:Dsto, fu m}àrr.'.ta .dtUìa stitich^rzss, ti al ouòapu vtdafitidi-i dal' disbrigò di 
qualche. fftOC6u,ua'̂ dorjaoflilióft. ^ , ; • ' : B; GABOIN." 

S"S'©5GWS; Xi» iifcaioiit di lada d«Ì peso di l i i di chii, h'.2!;Ì)0j ì['^ éhsl. fr, 4:b0j 1 chilogì: 
¥« S; S chilogr. e liS'fr.,Ì7:S0; 6 chìl. fr.;5S,s' IS, chijogr. b^M. , , 

l ì 2 c h i l . f r . 4 . 5 q j l . o h i l . f ^ , . 8 , , , > , , 

AL mm 

k 

. :M Mix mmmh 
%^%or9 "-- î ia figlia che svffiriva 5eccessivameatOj non poteva più nò (Iigcnr<j uè dormire, ed 
Cura «̂  *B.7tB 

t-fimpo Don sya più avvciî iâ  "̂  H, DI Mowìsfaodifi. 
.j :-;,ub ^ „ Poggio (Umbrm)jaS maggii> 183*.^ 

Dopo 20 aniiì di osUnatc roasio di aitjccmfi e di eiijmcò reumatmio d̂  ferirà amie ÌLI 'teU» 
tuÈto l'inverno^ finnlmetite Gii libflrai dii questi martoxu mercè della v(?sti£j morsivglìosa ijî vateŵ if 

C%m »'' 70.406 • r^ Cadiee {Sp^gsia)/8 giî gno Ìtì68^ 

r • I I 

Un" eroe della penca. Tradu­
zione dal tedesco, 1 volume 
in 16° di pag/372. Pa-ova 

•^p 

OSI 

f«por«i,---|-:̂ ;itt,jl SPap.'l>iaccfe di pottr dirvi che laia,moglie, che soiìcree per lo Bps»io,fdi 
molli àam }lì jduiofi jacjt̂ ti ĵ ĝ i inlestirii e di insonnie epntmcj è perfottameuic gimrjta ĉ lla ya* 
'Hm. iacompar»biÌé,''!(̂ ?«/wlfci ai Cî^̂^̂  , j ' * ' ' , . • .. VWBWTK MOVAKI»,'' 

IPff̂ SBaai?.: in PoitJcrff: iìcatole di latta per if, tazitììiCSSrSO/jper SI' tw'ittW^ ĵ tir ^8 fra, 8 
par 4S0 fìP. Ì7:i;o;tn rat-or' ': perìa'. taz«e'ft;. ̂  %0O ; per 24 ,fr, 4:^0;. per 48 fr. 8. ^ 

Rivenditori 
M4v€*3[kd.ltoÌ:*i:'>f' a'»AI9ftSiVi*i. Moi>eni: KHnétti;' Pianéne- Manroj-Hifcvàaianì, fariaiaacist» 
e s)?€S'!C) JjaKKaro Fertiìb suiicosVoró Lòia, Fftr.-iìaQift'ài Pon1i(5:cli Safa jl̂ oraozo., 

I'OUDEKONE. RovigUo; farm. YaraacinÌ5M>«d'(>R'i('Pfiì̂ MAE0, A, Malipìpri, farw,.;*" fiOT^qO; 
k ì^icgoj tó. Ca^iuìU..-^; S. WrO..AI..TM5:UA^*mri'Ò;'Pietro QuaUWa/farm&cìsW-^'TOt' 
Mitaî î O. Oins/ Oilifùssi MrfB, l/iìmE. Ai fiiipuiiBi • ' ' Oómniesii 
VSÌM52ÌA'. rtóici; J5a>iipjriìni,; Aĵ ehaitn ÒosiijiUiniij Antoaio Aneììly'; : BeUinalOj A iLiongegai t<' 
Y^ilONA. Francesco Pasolij Adriano Frinii ĵ Ces. Bcggìatto. — YICIKNZA, Luigi —giabj Yalor 
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VlTTORIO-CHlHEi)Av • L; Marchetti,! farm.. 
fllB, Nicplò Dalì'Rrmio — LEGNALO, Velcri; 
ODKHZOa L. Ciaotti; L. ììismiiltj. 
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CASSANO r.iilgi Fabris di Baldassare, - - FKl-
MiU^TOv'A, F. Balia iibiara iatm Bealo. 
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